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Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO E DI COESIONE 

SERVIZIO PER LE POLITICHE DEI FONDI STRUTTURALI COMUNITARI 
 
 
 
 

X riunione del Comitato di Sorveglianza del QCS 2000-2006 
 

15 aprile 2005 
 
 

Sintesi delle decisioni 
 

 

 

Il Comitato di Sorveglianza (CdS) del QCS: 

 

Con riguardo al punto 1 all’OdG, “Attuazione finanziaria del QCS e prospettive di applicazione 

della regola “n+2” per il 2005”: 

I. prende atto dei progressi compiuti dalle AdG dei PO in termini di accelerazione delle 

certificazioni di spesa in corso d’anno, pur considerando la permanenza di alcune criticità 

soprattutto per alcuni Fondi; 

II. richiama la necessità di tenere debito conto dell’impatto, in termini di target di pagamenti, 

che le sospensioni scaricheranno sugli esercizi 2006 e 2007 e, quindi, il notevole incremento 

cumulato degli obiettivi di certificazione che dovrà essere raggiunto nei prossimi anni per 

conseguire gli obiettivi dell’n+2; 

III. invita le Autorità di Gestione dei Programmi Operativi a valutare l’opportunità di una 

modifica dei piani finanziari, per riequilibrare, ove compensabili tra loro, gli stanziamenti 

dei fondi in funzione delle rispettive capacità di spesa e presentare entro settembre 2005 la 

relativa proposta per la modifica dell’annualità; 

IV. prende atto con soddisfazione dell’informativa della Commissione Europea relativa alla 

messa a regime entro giugno di un sistema informatico che permetterà un’accelerazione dei 

rimborsi delle certificazioni da parte della Commissione; 
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V. conferma l’impegno, da parte delle Autorità di gestione dei programmi operativi, a evitare la 

concentrazione dell’invio delle domande di pagamento alla Commissione negli ultimi mesi 

dell’anno. E’ stato condiviso un profilo di pagamento che consente di dichiarare alla 

Commissione il 40% del flusso totale di pagamento relativo al 2005 entro fine aprile e 

almeno l’80% di tale flusso entro fine ottobre (coerentemente con le modalità di accesso alla 

premialità nazionale). 

VI. preso atto della riprogrammazione di metà percorso e della conseguente nuova dotazione 

finanziaria dei singoli Assi e Settori, che evidenzia una sostanziale invarianza nel peso delle 

singole componenti programmatiche, invita i Comitati di Sorveglianza dei Programmi 

Operativi ad aprire un dibattito e un confronto per approfondire, da questo punto di vista, le 

scelte compiute con la riprogrammazione stessa. 

 

Con riguardo al punto 2 all’OdG, “Informativa e discussione sullo stato di attuazione degli 

adempimenti previsti dal QCS a seguito della mid term review con scadenza al 31.12.2004”: 

 

• settore Risorse Idriche: 

VII. prende atto delle analisi proposte dalla AdG del QCS, che evidenziano i significativi risultati 

conseguiti nella implementazione della Legge Galli e del Servizio Idrico Integrato, anche 

alla luce della ulteriore condizionalità imposta dalla revisione di metà periodo del QCS 

(anche in termini di ammissibilità della spesa); ritiene necessario che le AdG dei POR e 

delle AACC competenti assumano specifiche e tempestive iniziative volte a rimuovere gli 

ostacoli che continuano a condizionare, in alcuni casi, il buon esito dei processi; prende atto 

altresì, dell’esigenza di affinare gli strumenti di affidamento del servizio di gestione per gli 

ATO che sono tuttora in ritardo; invita ad un uso dell’assistenza tecnica del PON ATAS 

funzionale alle esigenze che sono messe in luce nella relazione presentata dall’AdG del 

QCS; richiama le AdG a svolgere una azione proattiva per favorire l’adeguamento 

funzionale e operativo degli ATO; 

 

VIII. prende atto, in merito alla Direttiva 2000/60, dell’impegno del Ministero dell’Ambiente e 

Tutela del Territorio ad accelerare l’adozione degli atti amministrativi necessari per 

l’adempimento di quanto previsto dalla Direttiva stessa. Per la definizione degli ambiti 

distrettuali, che costituisce uno dei passaggi più delicati del percorso di attuazione della 

Direttiva, le Regioni del Mezzogiorno ricordano di aver già formulato un’avanzata proposta 
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tecnica che potrà costituire la base dei successivi adempimenti volti anche a superare 

l’attuale organizzazione istituzionale delle Autorità di Bacino, frammentata tra Autorità 

nazionali, interregionali e regionali. La Commissione ricorda che gli interventi nel settore 

della gestione delle acque devono essere conformi alle disposizioni comunitarie in vigore; 

 

• Difesa del suolo: 

IX. prende atto della relazione dell’Autorità di Gestione del QCS sull’avanzamento della 

predisposizione dei Piani Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI), tenuto conto 

delle notizie fornite direttamente dalle AdG dei POR Ob.1; concorda sulla necessità di 

continuare a sostenere ed accompagnare, anche con l’assistenza tecnica del PON ATAS, il 

processo di adeguamento e completamento degli strumenti di pianificazione del Settore; 

 

• Piani forestali regionali: 

X. concorda sulla necessità di portare all’attenzione della prossima riunione del Comitato di 

Sorveglianza del QCS – previa discussione nel Gruppo di Lavoro Agricoltura e sviluppo 

rurale - la relazione sullo stato di attuazione della programmazione regionale forestale, a 

seguito dell’adozione delle Linee guida nazionali per il settore forestale, approvate in 

Conferenza Stato-Regioni a luglio 2004, che prevedono il loro recepimento nei Piani 

forestali regionali. I Piani forestali regionali saranno portati all’attenzione dei Comitati di 

Sorveglianza dei rispettivi Programmi Operativi, per informazione, in occasione delle loro 

prossime riunioni; 

 

• Direttiva nitrati: 

XI. concorda sulla necessità di una relazione che descriva il quadro completo dell’applicazione 

della Direttiva Nitrati, con il riferimento alle tre fasi del percorso: i) monitoraggio; ii) 

designazione delle zone vulnerabili; iii) piani di azione. Tale relazione sarà presentata dal 

MIPAF in occasione della prossima riunione del Comitato di Sorveglianza del QCS, sulla 

base degli approfondimenti effettuati nell’ambito del Gruppo di Lavoro “Agricoltura e 

Sviluppo Rurale”. 
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• Settore rete ecologica: 

XII. prende atto del Rapporto del Gruppo Rete ecologica nell’ambito della Rete delle Autorità 

Ambientali e della Programmazione sulle relazioni regionali previste dal QCS Ob. 1, dando 

mandato a tale Gruppo di: 

• predisporre un piano che fissi la tempistica di raggiungimento degli obiettivi, rapportata 

allo stato di avanzamento delle diverse situazioni regionali, da presentare 

all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del QCS, 

• integrare la presente relazione con gli aggiornamenti scritti che perverranno nei prossimi 

giorni dalle Regioni, 

• continuare a presentare annualmente, a febbraio 2006 e a febbraio 2007, relazioni 

aggiornate al 31 dicembre dell’anno precedente, 

• organizzare un seminario sul tema con la partecipazione dei soggetti che più 

direttamente operano nel settore della rete ecologica; 

 

• Progettazione integrata: 

XIII. prende atto della relazione dell’UVAL e concorda sull’importanza di promuovere un 

incontro specifico di approfondimento; per quanto riguarda la disponibilità dei dati di 

attuazione finanziaria, conviene sulla restituzione, da parte di MONIT, dopo il 30/6/2005, in 

aggiunta ai report per Assi e Programmi che già vengono rilasciati, di un apposito report 

sullo stato di attuazione finanziaria dei progetti integrati; dà mandato alle AdG dei POR di 

avviare la raccolta delle informazioni necessarie per la predisposizione, nel 2006, di un 

catalogo dei principali progetti integrati in corso di attuazione nei rispettivi POR, e, all’AdG 

del QCS, di organizzare la raccolta e la pubblicazione di tali informazioni; 

 

• Internalizzazione delle competenze: 

XIV. con riferimento alla relazione dell’AdG del QCS sulle azioni in corso da parte delle 

Amministrazioni per l’internalizzazione delle competenze assicurate dall’esterno nella 

programmazione 2000/2006, condivide la necessità che tale questione continui ad essere 

oggetto di confronto e di riflessione dei CdS, anche nei prossimi anni, coinvolgendo le 

Amministrazioni destinatarie di azioni di supporto nell’ambito del PON ATAS. 
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Con riguardo al punto 3 all’OdG, “Informativa dell’Autorità di gestione del QCS sulle relazioni 

delle Autorità di gestione dei Programmi Operativi riguardanti la ricognizione e l’utilizzo delle 

risorse liberate”: 

XV. apprezza la prima relazione dell’AdG del QCS (2004), effettuata sulla base delle relazioni 

trasmesse dalla AdG dei POR e dei PON Sviluppo locale e Trasporti, e condivide il metodo 

proposto dalla relazione stessa; concorda circa la necessità di organizzare incontri trilaterali 

tra SFS, IGRUE e AdG per completare e validare le informazioni acquisite, nonché per 

definire le modalità di utilizzo del sistema MONIT a fini del monitoraggio dei progetti 

potenzialmente generatori di risorse liberate, in modo tale che esso costituisca uno 

strumento operativo e di servizio per le stesse AdG. La Commissione si riserva di fornire un 

commento scritto alla relazione. 

 

Con riguardo al punto 4 all’OdG: “Discussione sulle modalità di identificazione delle tematiche di 

approfondimento da portare all’attenzione dei Comitati di Sorveglianza dei PO, di cui al paragrafo 

6.4.3 del QCS”:  

XVI. dà mandato all’AdG del QCS di raccogliere e diffondere, a breve, la lista delle tematiche di 

approfondimento che ciascuna AdG deciderà di discutere nell’ambito dei prossimi CdS dei 

Programmi Operativi. 

 

Relativamente al punto 5 all’OdG, “Attività dei Gruppi di Lavoro per il 2005”: 

 

XVII. stabilisce che i Gruppi di Lavoro, per il tramite dei rispettivi Presidenti, facciano pervenire 

all’AdG del QCS entro fine maggio le rispettive proposte di programma di attività per gli 

anni 2005 e 2006, per portare le proposte stesse all’approvazione del CdS del QCS 

attraverso procedura scritta.  

 

Relativamente al punto 6 all’OdG, “Informativa dell’Autorità di gestione del QCS sull’attuazione 

del Piano di Comunicazione”:  

XVIII.  preso atto della relazione svolta dall’Autorità di Comunicazione del QCS, accoglie l’invito 

della Commissione Europea a proseguire le attività di valutazione delle campagne di 

comunicazione e pubblicità delle iniziative realizzate, nonché di discutere l’attuazione dei 



 6

Piani di Comunicazione in ognuno dei prossimi Comitati di Sorveglianza dei Programmi 

Operativi. A tale proposito, la Commissione sottolinea la necessità che i Comitati di 

Sorveglianza dei Programmi Operativi approfondiscano i seguenti aspetti: comunicazione 

nei confronti del “grande pubblico”; comunicazione dei risultati della programmazione; 

cartellonistica e targhe permanenti (con evidenza fotografica). 

 

Con riguardo al punto 7 all’OdG: “Comunicazione sull’attività per l’aggiornamento della 

Valutazione Intermedia del QCS”: 

XIX. dà mandato all’AdG del QCS di sottoporre al CdS QCS, con la massima tempestività 

possibile, l’aggiornamento del disegno di valutazione del QCS per l’approvazione attraverso 

procedura scritta. La Commissione, poiché il Comitato non ha avuto modo finora di 

esprimersi sull’aggiornamento della valutazione intermedia, ha sottolineato l’esigenza che 

l’aggiornamento stesso includa: un’analisi dei risultati e dei primi impatti; un’analisi del 

seguito dato alle raccomandazioni del rapporto di valutazione intermedia di dicembre 2003; 

un’indicazione di alcuni suggerimenti per la preparazione del periodo di programmazione 

2007/2013. La Commissione ha evidenziato inoltre la necessità che i Comitati di 

Sorveglianza dei Programmi Operativi siano pienamente coinvolti nel processo di 

aggiornamento della valutazione: nelle loro prossime riunioni, i Comitati devono essere 

messi nelle condizioni di discutere sulla base di una presentazione da parte dei valutatori 

dell’attività svolta e del programma delle attività future; nelle loro riunioni del secondo 

semestre del 2005, i Comitati devono essere messi nelle condizioni di discutere 

l’avanzamento delle attività di valutazione sulla base del materiale intermedio disponibile, 

inclusa una bozza del rapporto di aggiornamento della valutazione, laddove possibile 

tenendo conto della data delle riunioni. 

 

Relativamente al punto 8 all’OdG, “Programma di scambi di esperienze”:  

XX. prende atto dell’informativa da parte dell’AdG del QCS sull’attuazione del progetto di 

gemellaggi “AGIRE POR”, e accoglie la proposta dell’AdG del QCS di attivazione di un 

gemellaggio per le ARPA; 

XXI. Si riserva di valutare l’invito della Commissione di organizzare incontri su tematiche 

specifiche (PIT, Città, strategie dei Consigli di Lisbona e Goteborg), nel secondo semestre 

2005. 
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Con riguardo infine al punto 9 all’OdG, “Varie ed eventuali”: 

XXII. rammenta a tutte le AdG la necessità di impiego della reportistica standard per i Comitati di 

Sorveglianza, ivi inclusa la reportistica standard FSE, in occasione di tali Comitati, nonché 

della presentazione dei Rapporti Annuali di Esecuzione; dà mandato al Gruppo di Lavoro 

Valutazione e Monitoraggio – Sottogruppo Monitoraggio di elaborare la correlata 

reportistica standard per il QCS, sulla base dell’aggiornamento della classificazione delle 

misure del QCS a seguito della revisione di metà periodo; 

XXIII. i verbali delle precedenti riunioni - VI – VII – VIII – IX si ritengono consolidati e acquisiti 

agli atti con le osservazioni pervenute. 

 


